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Definizione  salute Organizzazione Definizione  salute Organizzazione 

Mondiale della SanitMondiale della Sanitàà

Stato di completo benessere fisico, psichico e Stato di completo benessere fisico, psichico e 

sociale e non semplice assenza di malattiasociale e non semplice assenza di malattia

il diritto alla salute non può il diritto alla salute non può 
prescindere dalla tutela  e prescindere dalla tutela  e 
salvaguardia dellsalvaguardia dell’’ ambiente che ambiente che 
ne sono fattori determinantine sono fattori determinanti
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PIU’ SALUTE MENO SANITA ’
Categorie di determinanti della Salute di una Comunità

Solo iSolo il lavoro interistituzionale e intersettoriale garantisce l'attual lavoro interistituzionale e intersettoriale garantisce l'attuazione di zione di 
un'ampia gamma di iniziative e politiche di promozione della salun'ampia gamma di iniziative e politiche di promozione della salute.ute.

Nessun singolo settore, istituzione o agenzia può controllarli dNessun singolo settore, istituzione o agenzia può controllarli da solo.a solo.





Pope CA 3rd et al. 2009

Increase in Life Expectancy Associated with a Reduct ion in PMIncrease in Life Expectancy Associated with a Reduct ion in PM 2.52.5
of 10 of 10 µµµµµµµµg per Cubic Meterg per Cubic Meter

51 U.S. metropolitan areas between the late 1970s an d the late51 U.S. metropolitan areas between the late 1970s an d the late 1990s1990s

decreasedecreaseof 10 of 10 µµg per g per 

cubic metercubic meter in PMin PM2.52.5

==

adjusted increaseadjusted increasein in 

life life expectancyexpectancyequal equal 

toto 0.610.61±±0.20 0.20 yearyear



Contaminazione Contaminazione 
della catena della catena 
alimentarealimentare



metalli pesanti trasformati in composti organici dai metalli pesanti trasformati in composti organici dai 
microorganismimicroorganismi solfatosolfato--riduttori presenti nei riduttori presenti nei 
sedimenti marini sedimenti marini –– fluviali e fluviali e biobio--magnificati nei magnificati nei 
pescipesci

presenti nellpresenti nell ’’ambiente in tracce, ambiente in tracce, 
concentrati anche migliaia di volteconcentrati anche migliaia di volte











Petrolchimico di Priolo

Il più alto indice di malformazioni neonatali congenite dell’Italia nel triangolo Augusta-
Priolo-Melilli, immensa discarica di veleni: una percentuale 3 volte superiore alla 3 volte superiore alla 
media nazionale (dati I.S.M.A.C., Indagine Sicilian a delle malfomedia nazionale (dati I.S.M.A.C., Indagine Sicilian a delle malfo rmazioni rmazioni 
congenite).congenite).
Le malformazioni interessano l’apparato urogenitale, il cuore, i muscoli, lo scheletro.









PREVENZIONE PRIMARIAPREVENZIONE PRIMARIA

Quando sono noti gli effetti nocivi di una tecnologia Quando sono noti gli effetti nocivi di una tecnologia 
o di una sostanza occorre adottare tutte le misure o di una sostanza occorre adottare tutte le misure 
per prevenire tali effetti sullper prevenire tali effetti sull’’ ambiente e sulla ambiente e sulla 
popolazionepopolazione

La La prevenzione primariaprevenzione primaria rappresenta la prima linea di rappresenta la prima linea di 
difesa contro le patologie cronicodifesa contro le patologie cronico --degenerative e degenerative e 
neoplastiche neoplastiche 

EE’’ spesso ostacolata da lobby che si preoccupano di spesso ostacolata da lobby che si preoccupano di 
profitti e interessi finanziari minacciati.profitti e interessi finanziari minacciati.



Privilegiare la PREVENZIONE PRIMARIAPrivilegiare la PREVENZIONE PRIMARIA

• riduzione dellriduzione dell ’’esposizione collettiva ai sempre piesposizione collettiva ai sempre pi ùù ubiquitariubiquitari
cancerogeni ambientali.cancerogeni ambientali.

•• ogni sostanza deve essere adeguatamente testata per il suo ogni sostanza deve essere adeguatamente testata per il suo 
potenziale cancerogeno epotenziale cancerogeno e teratogenoteratogeno , prima di essere immessa , prima di essere immessa 
nellnell ’’ambienteambiente

••adottare iladottare il PRINCIPIO  DI  PRECAUZIONEPRINCIPIO  DI  PRECAUZIONE

EE’’ un approccio alla un approccio alla gestione dei rischigestione dei rischiche si esercita in una situazione d'incertezza che si esercita in una situazione d'incertezza 
scientifica, che reclama un'esigenza d'intervento di fronte ad uscientifica, che reclama un'esigenza d'intervento di fronte ad un rischio n rischio 
potenzialmente grave, senza attendere i risultati della ricerca potenzialmente grave, senza attendere i risultati della ricerca scientificascientifica..

Il principio contrasta lIl principio contrasta l ’’ atteggiamento di atteggiamento di ““ stare a vedere cosa succederstare a vedere cosa succederàà prima di prima di 
prendere provvedimentiprendere provvedimenti”” per non turbare  interessi in gioco diversi da quelli di saluteper non turbare  interessi in gioco diversi da quelli di salute





I I LIMITI DI LEGGELIMITI DI LEGGE TUTELANO DAVVERO LA SALUTE?TUTELANO DAVVERO LA SALUTE?
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20012001
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2 2 pgpg/kg//kg/diedie10 10 pgpg/kg//kg/diedie
DiossineDiossine

miliardesimo di mgmiliardesimo di mg

Segnalati effetti di Segnalati effetti di ““ endocrineendocrinedisruptiondisruption ”” a dosi 30.000 volte a dosi 30.000 volte 
inferiori di quelle considerate sicureinferiori di quelle considerate sicureAtrazinaAtrazina

(Hayes T.B., 2002)Il problema del rischio accettabile





I I limiti di leggelimiti di legge sono sempre sono sempre 
calcolati su individui adulti: calcolati su individui adulti: 
i bambini e gli organismi in i bambini e gli organismi in 
accrescimento possono avere accrescimento possono avere 
una suscettibilituna suscettibilitàà totalmente totalmente 

diversadiversa



UN NUOVO APPROCCIOUN NUOVO APPROCCIO

LA VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA SALUTE LA VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA SALUTE -- VIS VIS 
((HealthHealth Impact Impact AssessmentAssessment, HIA), HIA)

CHE COSCHE COS’’EE’’
--la valutazione degli effetti di una particolare azione sulla salla valutazione degli effetti di una particolare azione sulla salute ute 

di una popolazione specifica.di una popolazione specifica.

IL SUO OBIETTIVO EIL SUO OBIETTIVO E’’
--valutare i potenziali impatti sulla salute valutare i potenziali impatti sulla salute --positivi e negativipositivi e negativi-- delle delle 

politiche, dei programmi e dei     progetti; epolitiche, dei programmi e dei     progetti; e
--migliorare la qualitmigliorare la qualitàà delle decisioni in materia di politiche delle decisioni in materia di politiche 

pubbliche tramite raccomandazioni che rafforzino gli impatti pospubbliche tramite raccomandazioni che rafforzino gli impatti positivi itivi 
sulla salute e minimizzino quelli negativi.sulla salute e minimizzino quelli negativi.

La VIS non rimpiazza il processoLa VIS non rimpiazza il processo decisionaledecisionale . . 
Essa procura informazioni preziose per formare e or ientare Essa procura informazioni preziose per formare e or ientare 

ll ’’autoritautorit àà decisionaledecisionale . . 



(Idealmente una VIS dovrebbe operare preventivamente)

--VIS prospettiva (o preventiva)VIS prospettiva (o preventiva)che viene intrapresa all'inizio di che viene intrapresa all'inizio di 
un processo un processo pianificatoriopianificatorio o progettuale e influisce dunque o progettuale e influisce dunque 
sull'impostazione del progetto stesso (sull'impostazione del progetto stesso (N.B. questo tipo di VIS può N.B. questo tipo di VIS può 
accompagnare sia la VIA che la VASaccompagnare sia la VIA che la VAS); ); 

--VIS simultanea (o di accompagnamento)VIS simultanea (o di accompagnamento)che interviene solo che interviene solo 
quando l'oggetto della VIS quando l'oggetto della VIS èè in una fase piin una fase piùù avanzata (ma non avanzata (ma non 
conclusa). In questo caso alla VIS conclusa). In questo caso alla VIS èè parzialmente precluso intervenire parzialmente precluso intervenire 
in fase di impostazione ma può comunque intervenire in modo in fase di impostazione ma può comunque intervenire in modo 
incisivo nella fase di implementazione dell'oggetto;incisivo nella fase di implementazione dell'oggetto;

--

- VIS retrospettivaVIS retrospettiva che concerne invece un oggetto giche concerne invece un oggetto giàà concluso e concluso e 
puopuo’’ pertanto fornire pochi input utili per pertanto fornire pochi input utili per riorientarneriorientarne gli effetti. gli effetti. 

Tipologie di VISTipologie di VIS





COMUNITACOMUNITA’’
SCIENTIFICASCIENTIFICA ISTITUZIONIISTITUZIONI

ISDE

ruolo scientifico, 
advocacy

SOCIETASOCIETA’’
CIVILECIVILE

International Society Doctors for the Environment - ISDE
Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE Italia



INTERNAZIONALE
- Nazioni Unite, OMS, UNESCO, UNICEF, 

UNDP, UNEP
- ONG (es. ISDE, ecc.)

- ………..

Promozione della Salute

Modello Integrato per la Salute, 
l’Ambiente e la Sviluppo Sostenibile

Integrazione interististuzionale e intersettoriale dei livelli di intervento territoriali

LOCALE
- Regione
- Comuni
- Scuola

- ONG (es. ISDE, ecc.) NAZIONALE
- Ministeri: Salute, 
Ambiente, Pubblica 
Istruzione, …
- Agenzie Nazionali per la 
Tutela dell’ambiente e 
della Salute
- ONG (es. ISDE, ecc.)
- ……….. 

INTERPERSONALE
− Insegnanti
− Famiglia
− Pediatri di Base
− Medici di Famiglia, 
− “Medici per l'ambiente”
− ….



Art. 5 del Codice Deontologico: Art. 5 del Codice Deontologico: 
(educazione alla salute e rapporti con l(educazione alla salute e rapporti con l’’ambiente)ambiente)

Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico èèèèèèèè tenuto a considerare ltenuto a considerare ltenuto a considerare ltenuto a considerare ltenuto a considerare ltenuto a considerare ltenuto a considerare ltenuto a considerare l’’’’’’’’ambiente nel quale ambiente nel quale ambiente nel quale ambiente nel quale ambiente nel quale ambiente nel quale ambiente nel quale ambiente nel quale 
llllllll’’’’’’’’uomo vive e lavora quale uomo vive e lavora quale uomo vive e lavora quale uomo vive e lavora quale uomo vive e lavora quale uomo vive e lavora quale uomo vive e lavora quale uomo vive e lavora quale fondamentale determinante fondamentale determinante fondamentale determinante fondamentale determinante fondamentale determinante fondamentale determinante fondamentale determinante fondamentale determinante 
della salute.della salute.della salute.della salute.della salute.della salute.della salute.della salute. A tal fine il medico A tal fine il medico A tal fine il medico A tal fine il medico A tal fine il medico A tal fine il medico A tal fine il medico A tal fine il medico èèèèèèèè tenuto a promuovere tenuto a promuovere tenuto a promuovere tenuto a promuovere tenuto a promuovere tenuto a promuovere tenuto a promuovere tenuto a promuovere 
una cultura civile tesa alluna cultura civile tesa alluna cultura civile tesa alluna cultura civile tesa alluna cultura civile tesa alluna cultura civile tesa alluna cultura civile tesa alluna cultura civile tesa all’’’’’’’’utilizzo appropriato delle utilizzo appropriato delle utilizzo appropriato delle utilizzo appropriato delle utilizzo appropriato delle utilizzo appropriato delle utilizzo appropriato delle utilizzo appropriato delle 
risorse naturali, anche allo scopo di risorse naturali, anche allo scopo di risorse naturali, anche allo scopo di risorse naturali, anche allo scopo di risorse naturali, anche allo scopo di risorse naturali, anche allo scopo di risorse naturali, anche allo scopo di risorse naturali, anche allo scopo di garantire alle garantire alle garantire alle garantire alle garantire alle garantire alle garantire alle garantire alle 
future generazionifuture generazionifuture generazionifuture generazionifuture generazionifuture generazionifuture generazionifuture generazioni la fruizione di un ambiente vivibile. la fruizione di un ambiente vivibile. la fruizione di un ambiente vivibile. la fruizione di un ambiente vivibile. la fruizione di un ambiente vivibile. la fruizione di un ambiente vivibile. la fruizione di un ambiente vivibile. la fruizione di un ambiente vivibile. 
Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico Il medico favorisce e partecipa alle iniziative di favorisce e partecipa alle iniziative di favorisce e partecipa alle iniziative di favorisce e partecipa alle iniziative di favorisce e partecipa alle iniziative di favorisce e partecipa alle iniziative di favorisce e partecipa alle iniziative di favorisce e partecipa alle iniziative di 
prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e prevenzione, di tutela alla salute nei luoghi di lavoro e 
di promozione della salute individuale e collettiva.di promozione della salute individuale e collettiva.di promozione della salute individuale e collettiva.di promozione della salute individuale e collettiva.di promozione della salute individuale e collettiva.di promozione della salute individuale e collettiva.di promozione della salute individuale e collettiva.di promozione della salute individuale e collettiva.



DOCUMENTO AMBIENTE
Un progetto comune per affermare il ruolo della 

categoria medica nella 

tutela del diritto individuale e collettivo 
alla salute e ad un ambiente salubre

FNOMCeO e ISDE Italia



DOCUMENTO AMBIENTE

I medici si propongono per il supporto tecnico-sanitario nei confronti dei vari 

livelli di governo (nazionale, regionale e locale) a cui sono demandate 

competenze politico-amministrative, normative e regolamentari, nei vari 

processi di pianificazione che incidono sulla salute collettiva

I medici devono impegnarsi nella realizzazione di programmi per la 

comunicazione del rischio, nella promozione di progetti integrati di prevenzione 

primaria, nella formazione, nella valutazione d’impatto ambientale e sanitariodi 

piani, programmi e degli strumenti di pianificazione urbanistici, nella verifica di 

efficacia dei provvedimenti adottati



PPresupposti per la valutazione della Saluteresupposti per la valutazione della Salute

disponibilitdisponibilitàà di dati oggettivi sanitari, sociali e di dati oggettivi sanitari, sociali e 
ambientali raccolti e organizzati in un Profilo di Saluteambientali raccolti e organizzati in un Profilo di Salute

percezione del rischiopercezione del rischio

condivisione degli obiettivicondivisione degli obiettivi

fattibilitfattibilitàà tecnica degli interventitecnica degli interventi

economiciteconomicitàà degli interventidegli interventi

competenza a livello localecompetenza a livello locale

rilevanza del tema per il futurorilevanza del tema per il futuro



I MEDICI SENTINELLAI MEDICI SENTINELLA

Una Una ““ Rete di Medici SentinellaRete di Medici Sentinella ”” sono principalmente una sono principalmente una 
Rete di Medici di Medicina Generale Rete di Medici di Medicina Generale 

La loro funzione La loro funzione èè quella di monitorare incidenza, quella di monitorare incidenza, 
prevalenza e  progressione di una malattia o di una  serie prevalenza e  progressione di una malattia o di una  serie 
di  patologie nel tempo in gruppi di popolazione  o  in zone di  patologie nel tempo in gruppi di popolazione  o  in zone 
geografiche prestabilitegeografiche prestabilite

Le esperienze fino ad ora hanno riguardato la rilev azione di divLe esperienze fino ad ora hanno riguardato la rilev azione di div erse patologie tra cui erse patologie tra cui 
diabete, influenza e AIDS.diabete, influenza e AIDS.



MMG NET: progetto per una rete nazionale MMG NET: progetto per una rete nazionale 

di medici sentinella per la segnalazione didi medici sentinella per la segnalazione di

patologie ad eziologia ambientalepatologie ad eziologia ambientale

Finalità/Risultati attesi
Rilevamento e monitoraggio di malattie legate Rilevamento e monitoraggio di malattie legate allall ’’ inquinamento inquinamento 

ambientale.ambientale.

Aumento dellAumento dell ’’attenzione dei medici partecipanti verso i temi dell a attenzione dei medici partecipanti verso i temi dell a 
prevenzione primariaprevenzione primaria , dell, dell ’’educazione sanitaria, della tutela educazione sanitaria, della tutela 
delldell ’’ambiente e del mondo del lavoro.ambiente e del mondo del lavoro.

Implementazione della Implementazione della collaborazione intersettorialecollaborazione intersettoriale e e 
interistituzionaleinteristituzionale

Segnalazione in tempo reale di eventuali Segnalazione in tempo reale di eventuali noxaenoxae patogenepatogene dimostrate dimostrate 
o anche solo sospettate a livello di realto anche solo sospettate a livello di realt àà locali.locali.



Si confronta con la politica attraverso azioni di pressione ma Si confronta con la politica attraverso azioni di pressione ma 
anche di proposta (su anche di proposta (su Governi e Organizzazioni Governi e Organizzazioni 
Internazionali, Nazionali e Locali)Internazionali, Nazionali e Locali)

L’alleanza tra organismi governativi e organizzazioni non 
governative è strategica e reciprocamente vantaggiosa, in 
ragione delle differenti e complementari specificità e modalità
d'azione (in particolare, maggior libertà d’azione delle ONG)

Collaborazione FNOMCEOCollaborazione FNOMCEO--ISDE ItaliaISDE Italia

International Society Doctors for the Environment - ISDE
Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE Italia



11°° WORKSHOP NAZIONALE SULLE WORKSHOP NAZIONALE SULLE ““ POLITICHE PER LPOLITICHE PER L ’’ AMBIENTE AMBIENTE 
E LA SALUTEE LA SALUTE ””

Cosa fare per mettere ambiente e salute al centro delle politichCosa fare per mettere ambiente e salute al centro delle politichee
7 Giugno 20107 Giugno 2010

Sala delle Colonne, Piazza Marini (entrata Piazza S. Claudio 166Sala delle Colonne, Piazza Marini (entrata Piazza S. Claudio 166), Roma), Roma

Segreteria organizzativa:Segreteria organizzativa:
Associazione Medici per lAssociazione Medici per l’’ Ambiente Ambiente –– ISDE ItaliaISDE Italia
Via della Fioraia 17/19 Via della Fioraia 17/19 –– 52100 Arezzo52100 Arezzo
Tel. 0575Tel. 0575--22256; Fax 057522256; Fax 0575--2867628676
Web: Web: www.isde.itwww.isde.it; E; E--mail: mail: isde@ats.itisde@ats.it

Commissione Ambiente, Territorio e Beni Ambientali  del SenatoCommissione Ambiente, Territorio e Beni Ambientali  del Senato





““ LL’’ ISDE si ripropone di dare gli strumenti culturali e di ISDE si ripropone di dare gli strumenti culturali e di 
critica sanitariocritica sanitario--ambientale per orientare il territorio.ambientale per orientare il territorio.””

(F. Laghi)(F. Laghi)

Obiettivo societario Obiettivo societario èè quello di promuovere quello di promuovere azioni di azioni di 
collaborazione informativacollaborazione informativa (non (non ““ di consulenzadi consulenza”” , che , che èè
sempre di parte) con associazioni, movimenti, comitati di sempre di parte) con associazioni, movimenti, comitati di 
cittadini, con i partiti politici  e con le istituzioni prepostecittadini, con i partiti politici  e con le istituzioni preposte
alla promozione e alla protezione del binomio ambientealla promozione e alla protezione del binomio ambiente--
salutesalute



La La formazioneformazione

come presupposto come presupposto 
fondamentale per ricercare fondamentale per ricercare 

l'integrazione tra i vari l'integrazione tra i vari 
soggetti partendo dai dati soggetti partendo dai dati 
epidemiologici come base epidemiologici come base 

per                                           per                                           
la programmazione e le la programmazione e le 

azioniazioni



EE’’ strumento efficacestrumento efficace

-- se interdisciplinare e interprofessionale: si tratta di se interdisciplinare e interprofessionale: si tratta di 
mettere in comune i linguaggi per poter comunicaremettere in comune i linguaggi per poter comunicare

-- se collegata ad azioni organizzate se collegata ad azioni organizzate 

DEVE PORTARE DEI RISULTATIDEVE PORTARE DEI RISULTATI

(Francesco di Stanislao)

FormazioneFormazione



Ve GIORNATE ITALIANE MEDICHE Ve GIORNATE ITALIANE MEDICHE 
DELLDELL ’’ AMBIENTEAMBIENTE

““ ORIGINE EPIGENETICA DELLE MALATTIE ORIGINE EPIGENETICA DELLE MALATTIE 
DELLDELL ’’ ADULTOADULTO ””

Patologie Patologie neurodegenerativeneurodegenerative, , immunomediateimmunomediate, endocrino, endocrino--

metaboliche, neoplastichemetaboliche, neoplastiche

IIIaIIIa GIORNATA IN RICORDO DI LORENZO TOMATISGIORNATA IN RICORDO DI LORENZO TOMATIS

Arezzo, 17Arezzo, 17--19 Settembre 201019 Settembre 2010



Porta il metodo e la cultura dellPorta il metodo e la cultura dell ’’ integrazioneintegrazione nei vari settori, nei vari settori, 
discipline e livelli territoriali attraverso la costitu zione di discipline e livelli territoriali attraverso la costitu zione di Reti.Reti.

ISDE Italia  ha promosso:ISDE Italia  ha promosso:
- Rete Italiana per la Salute dei Bambini e lRete Italiana per la Salute dei Bambini e l ’’Ambiente Ambiente –– RISBARISBA

-- Rete Italiana MMG  per lRete Italiana MMG  per l ’’Ambiente Ambiente -- RIMFARIMFA

-- Rete Italiana Formazione Ambiente e Salute Rete Italiana Formazione Ambiente e Salute -- RIFASRIFAS

-- Rete Italiana Ricercatori per la ResponsabilitRete Italiana Ricercatori per la Responsabilit àà Ambientale & Sociale Ambientale & Sociale 
RIRASRIRAS

-- La Scuola per una CittLa Scuola per una Citt àà Sana e SostenibileSana e Sostenibile

-- Gruppi di lavoro tematici (es. Rifiuti)Gruppi di lavoro tematici (es. Rifiuti)

-- Supporto alla Rete Italiana CittSupporto alla Rete Italiana Citt àà SaneSane

Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE Italia 



Spingere i decisori politici e gli amministratori istituzionali Spingere i decisori politici e gli amministratori istituzionali 
(anche attraverso un controllo sempre pi(anche attraverso un controllo sempre piùù attivo da attivo da 
parte della comunitparte della comunitàà scientifica e di comitati di scientifica e di comitati di 
cittadinanza attiva)  a:cittadinanza attiva)  a:

interloquire ed ascoltare esperti di diverso orientamento e di interloquire ed ascoltare esperti di diverso orientamento e di 
sicura competenza privilegiando in ogni occasione gli sicura competenza privilegiando in ogni occasione gli 
interessi collettivi e pubblici ed evitando che sussistano interessi collettivi e pubblici ed evitando che sussistano 
conflitti di interesse che possano condizionare le scelteconflitti di interesse che possano condizionare le scelte

Rete Italiana Ricercatori per la ResponsabilitRete Italiana Ricercatori per la Responsabilit àà
Ambientale & Sociale  Ambientale & Sociale  -- RIRASRIRAS



PatrocinioPatrocinio
Associazione Italiana Medici per lAssociazione Italiana Medici per l’’Ambiente Ambiente 

Ordine dei Medici Chirurghi ed OdontoiatriOrdine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri
della Provincia di della Provincia di ChietiChieti e Provincia di Pescarae Provincia di Pescara

FORUM
“ Il ruolo della categoria medica nella tutela e controllo dell’ambiente per il diritto 

alla salute “

Venerdì 25 Gennaio 2008, ore 17.30
Pescara Sala dei Marmi - Palazzo Provincia –

Interverranno: E.Casale (Presidente Ordine dei Medici di Chieti), V.Pace (Ordine dei Medici di
Chieti), M. D’Orsogna ( University of California), F. Di Stefano (Azienda USL Chieti-Ortona), M. Di 
Gioacchino (Università G. d’Annunzio di Chieti e Pescara),G. Basti (ARTA Abruzzo)

Moderano: F.Di Stefano,G. Basti

Se ogni cittadino è responsabile per 
l’ambiente, 

ogni medico lo è due volte

In ricordo di  Lorenzo  Tomatis





LL ’’ impegno di ISDE nello sviluppo della VIS impegno di ISDE nello sviluppo della VIS 

ricerca scientificaricerca scientifica

formazioneformazione

informazione ed educazione sui rapporti ambiente e salute informazione ed educazione sui rapporti ambiente e salute 

partecipazione consapevole e non strumentalizzata dei cittadini partecipazione consapevole e non strumentalizzata dei cittadini 
alle  decisioni istituzionali alle  decisioni istituzionali 

sorveglianza della salute collettiva attraverso reti di medici sorveglianza della salute collettiva attraverso reti di medici 
sentinellasentinella

comunicazione sui rischi collettivi che sfuggono al controllo decomunicazione sui rischi collettivi che sfuggono al controllo dei i 
singolisingoli



IL RUOLO DELLA SANITIL RUOLO DELLA SANITÀÀ PUBBLICAPUBBLICA

Le domande dei politici focalizzano lLe domande dei politici focalizzano l’’attenzione sulla quantificazione attenzione sulla quantificazione 
di un potenziale pericolo piuttosto che sulla prevenzione:di un potenziale pericolo piuttosto che sulla prevenzione:

Qual Qual èè il rischio posto da questa attivitil rischio posto da questa attivitàà??
ÉÉ significativo?significativo?
Qual Qual èè il rischio accettabile?il rischio accettabile?

Occorre spostare lOccorre spostare l’’attenzione:attenzione:

LL’’attivitattivitàà proposta proposta èè necessaria?necessaria?
Quanta contaminazione possiamo evitare, pur raggiungendo gli steQuanta contaminazione possiamo evitare, pur raggiungendo gli stessi ssi 
obiettivi previsti?obiettivi previsti?
Esistono alternative che escludono del tutto il pericolo?Esistono alternative che escludono del tutto il pericolo?

D. Kriebel e Joel Tickner, 2003



SVILUPPO SOSTENIBILESVILUPPO SOSTENIBILE èè stato definito come "uno sviluppo che soddisfa le stato definito come "uno sviluppo che soddisfa le 
esigenze del presente senza compromettere la possibilitesigenze del presente senza compromettere la possibilit àà delle future generazioni di soddisfare le delle future generazioni di soddisfare le 
proprie".. proprie".. 

sostenibilitsostenibilitàà ambientaleambientale, , intesa come capacitintesa come capacitàà di mantenere nel tempo qualitdi mantenere nel tempo qualitàà e e 
riproducibilitriproducibilit àà delle risorse naturali; mantenimento della integritdelle risorse naturali; mantenimento della integritàà dell'ecosistema per evitare che dell'ecosistema per evitare che 
l'insieme degli elementi da cui dipende la vita sia alterato; prl'insieme degli elementi da cui dipende la vita sia alterato; pr eservazione della diversiteservazione della diversitàà biologicabiologica

sostenibilitsostenibilitàà socialesociale, , intesa come capacitintesa come capacitàà di garantire condizioni ddi garantire condizioni dìì benessere umano e benessere umano e 
accesso alle opportunitaccesso alle opportunitàà (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenit(sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenitàà, socialit, socialitàà), ), 
distribuite in modo equo tra strati sociali, etdistribuite in modo equo tra strati sociali, etàà e generi, ed in particolare tra le comunite generi, ed in particolare tra le comunitàà attuali e attuali e 
quelle future  quelle future  

sostenibilitsostenibilitàà economicaeconomica, , intesa come capacitintesa come capacitàà di generare, in modo duraturo, reddito e di generare, in modo duraturo, reddito e 
lavoro per il sostentamento della popolazione; ecolavoro per il sostentamento della popolazione; eco--efficienza dell'economia intesa, in particolare efficienza dell'economia intesa, in particolare 
come uso razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzionecome uso razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzione dell'impiego di quelle non dell'impiego di quelle non 
rinnovabilirinnovabili

sostenibilitsostenibilitàà istituzionaleistituzionale, , intesa come capacitintesa come capacitàà di assicurare condizioni di stabilitdi assicurare condizioni di stabilitàà, , 
democrazia, partecipazione, informazione, formazione, giustiziademocrazia, partecipazione, informazione, formazione, giustizia



Oggi la Oggi la VISVIS ha uno status di ha uno status di 
attivitattivit àà volontaria in contrasto con volontaria in contrasto con 
quello definito per legge per VIA e quello definito per legge per VIA e 
VASVAS

A chi spetterebbe lA chi spetterebbe l’’ effettuazione effettuazione 
della della VISVIS in ambito istituzionale?in ambito istituzionale?

Che ruolo per Che ruolo per i i Servizi di Igiene, Servizi di Igiene, 
Epidemiologia e SanitEpidemiologia e Sanitàà Pubblica Pubblica 
delle ASL? e per delle ASL? e per le ARPA ?le ARPA ?

NecessitNecessitàà di :di :

-- normative nazionali e regionali normative nazionali e regionali 
specifichespecifiche

-- indicazioni e precisazioni nellindicazioni e precisazioni nell’’
ambito di direttive europeeambito di direttive europee



LL’’ INCREDIBILE ILLUSIONE :INCREDIBILE ILLUSIONE :
SANI IN UN MONDO MALATOSANI IN UN MONDO MALATO

www.www. isdeisde ..itit

www.www. isdeisde ..orgorg

Nessuno ha mai commesso un errore piNessuno ha mai commesso un errore piùù grande di grande di 
colui che non ha fatto nulla solo colui che non ha fatto nulla solo perchperchèè poteva fare poteva fare 
troppo pocotroppo poco




